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CORONAVIRUS
IL PUNTO AL POLICLINICO

LA PROVINCIA PIU’ A RISCHIO
In Capitanata ci si continua a infettare di più.
Ma finora nel principale nosocomio la barriera
dei posti letto ha retto l’incalzare dei ricoveri

APERTA LA MEDICINA D’URGENZA
Nel fine settimana aperta anche la Medicina
d’urgenza Covid. Viale Pinto torna transitabile
alle auto per chi deve effettuare i tamponi

Altri 15 guariti, ok la terapia d’urto
Aumentano i posti letto per post-acuti, ma i reparti Covid sono pieni al 90%

MASSIMO LEVANTACI

l Al Policlinico si lavora
alacremente alla fase del «post»
Covid: buon segno anche se
l’emergenza non è affatto finita.
Ieri altri quindici foggiani sono
stati dichiarati ufficialmente
fuori pericolo e sono stati di-
messi dall’ospedale, il ritorno a
casa è stato per loro come l’usci -
ta da un incubo. Ma i reparti di
ricovero e cura (Pneumologia al
D’Avanzo, Malattie infettive e
Terapia intensiva ai Riuniti)
sono ancora pieni in media
all’80% della loro capacità, con
punte del 95% in Pneumologia e
Malattie infettive. Il virus non è
affatto sconfitto, altri contagi
sono in arrivo, la Capitanata
resta la provincia in cui ci si
infetta di più e purtroppo si
muore anche di più. Al po-
liclinico però, il più grande
ospedale della Capitanata (circa
700 posti letto) non si è andati
finora in affanno. E questo
aspetto, se da un lato sembra
essere indicativo di quanto il
virus pur minaccioso non abbia
avuto la stessa virulenza ri-
spetto ad altre
regioni del
Nord - testi-
monia la tem-
pestività della
struttura or-
ganizzativa
del Policlini-
co, coordinata
dal direttore
generale Vitangelo Dattoli, nel
predisporre a tempo di record
l’apertura di nuovi reparti Co-
vid dall’oggi al domani.

Si era partiti, alla fine di
febbraio, lo ricordiamo, con
una dotazione di 30 posti letto in
Malattie infettive, 12 posti in
Pneumologia e 8 in Terapia
intensiva. Oggi, a distanza di
meno di quaranta giorni
dall’esplosione della pandemia
anche in Capitanata, la barriera
anti-Covid eretta è la seguente:
37 posti in Pneumologia, 53 in
Malattie infettive, 35 in Terapia
intensiva-Rianimazione, 32 po-
sti letto per i post-acuti (più
altri 80 in arrivo la prossima
settimana), infine 35 posti letto
tra Medicina d’urgenza e Me-
dicina interna Covid. Una forza
d’urto che ammonta in totale a
160 posti letto “tecnici”, riser-
vati esclusivamente alla bat-
taglia contro il nemico invi-
sibile, più 32 postazioni per i
degenti usciti dal tunnel e che
diventeranno 112 quando apri-
rà, quasi certamente dopo Pa-
squa, il mega reparto dei po-
st-acuti nella palazzina dei Po-
liambulatori già spogliata di
tutti gli arredi e delle suppel-
lettili precedenti per fare spazio
ai nuovi reparti.

Così il vecchio Policlinico già
travolto da una fase di rinnovi e
di traslochi in pieno svolgi-
mento (ricordiamo l’inaugura -
zione del nuovo Deu, il reparto
di Emergenza-Urgenza, a fine
gennaio), è stato investito da
una nuova ondata di cambia-
menti dettati dall’emergenza sa-
nitaria. Lo tsunami del Covid
ha travolto la vita di medici,
infermieri, operatori sanitari e
di tutto il personale tecnico e
amministrativo che lavora in
silenzio dietro le quinte perchè
tutto questo funzioni. Nulla sa-
rà come prima, dicono in molti.

Al Policlinico quasi certamente
slitteranno i tempi per il tra-
sloco di alcuni reparti ormai sul
punto di passare nel Deu (in
primis il Pronto soccorso, tra-
sloco programmato per il 20

luglio). Anche
se non è detto
che il trasloco
slitti, ufficial-
mente non è
stato ancora
deciso nulla:
sarebbe una
bella sfida se
si riuscisse a

rispettare i tempi prefissati in
barba al Coronavirus, ma que-
sto dipenderà soltanto dalla fu-
ria dei contagi. Nel frattempo
viale Pinto è tornata ad essere
transitabile per unificare le vie
di accesso alla struttura ospe-
daliera sempre per ragioni di

NUOVE
APERTURE
Sopra due
medici nel
nuovo reparto
Covid per i
pazienti
post-acuti
all’ospedale
Colonnello
D’Avanzo, a
destra una delle
nuove camere
nella Medicina
d’Urgenza Covid
sopra il Pronto
soccorso nella
cittadella
ospedaliera del
Policlinico

CAMBIO PROGRAMMA
L’ospedale ha dovuto

trasformarsi nel pieno di un
trasloco già programmato

sicurezza. I lavori di riquali-
ficazione del viale, previsti pro-
prio in questo periodo, sono
stati rinviati a quando si potrà
rimetter mano ai progetti. Nel
frattempo l’argomento che tie-
ne banco al Policlinico sono le
riaperture dei nuovi reparti Co-
vid: nella nuova Medicina d’ur -
genza, 12 posti letto Covid si-
tuati nell’ex Cardiologia (area
monoblocco), i pazienti atten-
dono l’esito dei tamponi appena
effettuati nei sottostanti labo-
ratori dei Riuniti. Gli ingressi
alla struttura ospedaliera sono
contingentati; al Pronto soccor-
so e davanti al pre-triage, un
fortino assediato in tempi di
“pace”, oggi non c’è la solita
calca: i foggiani hanno capito
che andarci adesso per que-
stioni più banali non convie-
ne.
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GRANO L’UNIONE STOCCATORI: «SMENTITE LE VOCI»

«Consegne assicurate
a mulini e pastifici
la crisi non ci colpirà»

l Richieste di molini e pastifici «regolarmente
soddisfatte», assicura l’unione stoccatori della pro-
vincia di Foggia, l’associazione che raggruppa i pro-
prietari di silos per la conservazione del grano as-
sociati alla Confcommercio territoriale. «Pur con le
preoccupazioni del periodo e i rischi d’impresa legati
anche all’incolumità dei propri lavoratori - rileva la
nota - siamo consapevoli
del ruolo strategico
nell’ambito della filiera
agroalimentare e conti-
nuiamo a soddisfare, sen-
za speculazione alcuna,
tutte le richieste di ma-
teria prima da parte di
molini e pastifici». La pre-
cisazione dopo «alcune
notizie fuorvianti riguar-
danti le quotazioni del
grano. A oggi - sottolinea-
no gli stoccatori - presso la borsa del grano di Foggia
le stime, infatti, rimangono invariate. L’Unione e i
suoi associati, continueranno a garantire il loro
apporto alla filiera in maniera trasparente e leale, per
garantire i beni di prima necessità sulla tavola di tutti
gli italiani», dichiara il presidente dell’associazione
Emanuele Vocale. «Siamo consci del particolare mo-
mento che attraversa il Paese e rimaniamo fiduciosi
che l’attuale situazione si possa sbloccare il prima
possibile. Noi faremo la nostra parte, come sempre
abbiamo fatto».

SILOS Un deposito
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